
NELSON MANDELA – Madiba 

Nasce il 18 luglio 1918 a Mvezo, piccola città del Sudafrica. A 22 anni si ribellò ai matrimoni 
combinati che vigevano all'epoca: non accettò di doversi legare, appunto, a una ragazza scelta per 
lui dal capo della tribù di appartenenza. Per sfuggire alle nozze, Mandela scappò nella capitale 
Johannesburg assieme al cugino, anche lui fortemente determinato a ribellarsi a questo sistema. 

Da studente universitario iniziò subito a impegnarsi in modo attivo contro il regime, all'epoca 
minoritario, che violava i diritti umani della cittadinanza, fondando l'associazione Youth League. 

Nel 1984, in Sudafrica, le elezioni furono vinte dal Partito Nazionale, il quale mise in atto una 
politica discriminatoria che mirava a creare un vero e proprio apartheid all'interno della società.1  

È qui che le azioni anti-discriminatorie di Mandela divennero ancor più importanti, vista la gravità 
della situazione sociale che si stava sviluppando. 

Anzitutto, con l’amico avvocato Oliver Tambo si impegnarono a offrire assistenza legale, a titolo 
gratuito o a basso costo, ai cittadini di colore vittime di politiche di apartheid. 

In seguito, Mandela fu protagonista anche di azioni di sabotaggio e di varie manifestazioni di lotta 
di massa, fino a quando (nel 1963) viene arrestato con l'accusa di tradimento nei confronti del 
regime. 

Rimane in carcere per 27 anni, periodo della vita in cui non solo rinunciò a qualsiasi 
patteggiamento, ma si dedicò attivamente alla cultura e alla lettura di libri e poesie. 

Scarcerato nel 1990, continuò a impegnarsi attivamente nel contrasto a qualsiasi forma di 
discriminazione e di razzismo, candidandosi immediatamente per la presidenza della nazione. 
Preferito all'altro candidato, De Klerk, Mandela diviene il Presidente del Sudamerica. 

Ma la biografia breve di Mandela non finisce qui. Ritiratosi dalla vita politica nel 1999 ha acquisito 
il titolo di Ambasciatore dello Stato sudafricano, continuando a sostenere varie organizzazioni 
finalizzate al contrasto a ogni tipo di discriminazione e ricevendo centinaia di premi e 
riconoscimenti di livello internazionale. 

Tra questi, una menzione a parte merita il prestigioso Premio Nobel per la Pace che gli fu conferito 
nel 1993, poco prima che abbandonasse la politica. 

Negli ultimi anni di vita Mandela si è dedicato esclusivamente alla vita privata e alla sua famiglia, 
fino a quando, nel marzo 2013, è stato ricoverato d'urgenza per un serio problema di salute di 
natura polmonare. 

Mandela si spegne il 5 dicembre 2013, divenendo un simbolo di lotta alle ingiustizie, al razzismo e 
alle discriminazioni. 

                                                           
1
 L'apartheid (lingua afrikaans, letteralmente "separazione") era la politica di segregazione razziale istituita 

nel dopoguerra dal governo di etnia bianca del Sudafrica, e rimasta in vigore fino al 1993. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_afrikaans
https://it.wikipedia.org/wiki/Segregazione_razziale
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https://it.wikipedia.org/wiki/Sudafrica
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 Il perdono libera l’anima, rimuove la paura. È per questo che il perdono è un’arma potente. 
 Provare risentimento è come bere veleno sperando che ciò uccida il nemico. 
 La libertà senza civiltà, la libertà senza la possibilità di vivere in pace non è vera libertà.   
 Un vincitore è un sognatore che non si è mai arreso. 
 L’istruzione è l’arma più potente che puoi utilizzare per cambiare il mondo. 
 Pensare è una delle armi più efficaci quando si affrontano i problemi. 
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